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	Sostegno, i tagli sono una ferita reale. Cresce la protesta

Conferma i dati e l'allarme Nina Daita (Ufficio disabilità della Cgil). ''I tagli sono una cosa inaudita: è come tagliare le gambe a chi già fatica a camminare, colpire chi è debole''

	ROMA – Conferma l´allarme Nina Daita, responsabile dell´Ufficio nazionale per le politiche per la disabilità della Cgil: i tagli al sostegno sono una ferita reale, che segnalazioni continue e preoccupate da ogni parte d´Italia – da tutte le regioni – arrivano all’ufficio preposto del primo sindacato italiano. Per Daita "i tagli sono una cosa inaudita, indegna di un Paese civile come l’Italia che è additato, in Europa, tra quelli che hanno leggi migliori per l´integrazione delle persone con disabilità. E’ come tagliare le gambe a chi già fatica a camminare, colpire chi è debole". E non esistono le ragioni di governi amici quando si tratta di lesione di diritti. "Un governo che tutela i forti e non sa tutelare i deboli, a che serve?"

La settimana scorsa Daita ha scritto al sottosegretario all’Istruzione Letizia De Torre per puntare l´indice sulla questione e sollecitare maggiore attenzione e una inversione di marcia della scure ministeriale; la quale, secondo i dati forniti dal ministero e aggiornati al 12 settembre – e suscettibili di variazioni perché le assegnazioni sono tuttora in corso e proseguiranno per tutto il mese di ottobre – ha tagliato circa 12.000 posti al sostegno rispetto all´anno scolastico 2006-2007. 

Erano 168.887 i ragazzi con disabilità presenti nelle scuole italiane di ogni ordine e grado l´anno scorso; 80.318 erano gli insegnanti con posti "funzionanti", cioè effettivi. Oggi Sono 169.345 gli studenti disabili e i posti funzionanti sono 68.297. 

Tradendo la legge 104 e il diritto allo studio, urlano familiari e insegnanti, associazioni e organizzazioni sindacali. Che annunciano un movimento di lotta "civile, culturale ed occupazionale": ridurre il numero di insegnanti di sostegno "significa ´cacciare´ gli studenti disabili dalla scuola pubblica e ribellarsi è naturale per un paese civile che non emargina chi già nasce emarginato". 

All’insegna dello slogan "Nessuno tocchi i disabili!" Anief (Associazione nazionale insegnanti ed educatori in formazione) e Sfida (Sindacato famiglie italiane diverse abilità) in particolare hanno attivato una mailing list pubblica "alla quale chiunque può iscriversi se condivide le ragioni della nostra protesta": l´indirizzo è nessunotocchidisabili@yahoogroups.it.

Al momento non si conoscono ulteriori momenti e modalità della protesta. Di certo avranno l´appoggio di tutto il mondo sindacale. Conferma la responsabile della Cgil: "Come ufficio daremo senz’altro il nostro appoggio se veramente i tagli ci saranno e se gli studenti saranno penalizzati nel loro diritto allo studio". (ep)
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